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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE POLITICHE GIOVANILI E INNOVAZIONE SOCIALE 20 dicembre 2017, n. 

POR PUGLIA 2014-2020, ASSE IX – “Promuovere l’inclusione sociale, la lotta alla povertà e ogni forma di 
discriminazione”, AZIONE 9.14 “Interventi per la diffusione della legalità”. Approvazione AVVISO PUBBLICO 
per la realizzazione di interventi di adeguamento strumentale e strutturale dei Laboratori Urbani per lo 
sviluppo di attività sociali, di produzioni creative e culturali, di aggregazione giovanile e di educazione alla 
legalità“LABORATORI URBANI IN RETE 2017”, relativi allegati e schema di disciplinare. 

LA DIRIGENTE DELLA SEZIONE POLITICHE GIOVANILI E INNOVAZIONE SOCIALE 

� Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97; 
� Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7 /98; 
� Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/01; 
� Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69, che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione 

tradizionale ali’ Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici; 
� Visto l’art. 18 Dlgs 196/03 “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai Principi 

applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici; 
� Vista la DGR 1518/15 di adozione modello organizzativo denominato Maia; 
� Visto il D.P.G.R. 443/2015, con cui è stato adottato l’atto di alta Organizzazione della Regione Puglia; 
� Visto il D.P.G.R. 316/2016, con cui si è data attuazione al modello organizzativo MAIA; 
� Visto la DGR n. 1176 del 29/07/2016 con cui la giunta regionale ha conferito l’incarico di direzione della 

Sezione Politiche Giovanili e Innovazione Sociale; 
� Visto il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126; 
� Vista la L.R. 30 dicembre 2016, n. 41 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 

2017 e pluriennale 2017-2019”; 
� Vista la DGR n. 16 del 17/01/2017 con cui la Giunta regionale ha approvato il Documento tecnico di 

accompagnamento e bilancio finanziario gestionale 2017 - 2019”; 

VISTO, altresì: 
� il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, che 

abroga il Regolamento (CE) n. 1083/2006 e n. 1080/2006 del Consiglio; 
� il Regolamento delegato (UE) n. 240/2014 della Commissione del 7 gennaio 2014 recante un codice 

europeo di condotta sul partenariato nell’ambito dei fondi strutturali e d’investimento europei 
(SIE), che definisce i principi essenziali e le buone prassi svolte a garantire l’efficace organizzazione 
del partenariato e della “governance” a più livelli, basato sulla stretta collaborazione tra autorità 
pubbliche, parti economiche e sociali e pertinenti organismi della società civile, in attuazione dell’art. 5 
del Regolamento (UE) n. 1303/2013; 

� l’Accordo di Partenariato Italia 2014-2020, che definisce la strategia e le priorità di investimento per 
l’impiego dei Fondi Strutturali e di Investimento Europei (SIE) 2014-2020, approvato dalla Commissione 
Europea in data 29 ottobre 2014 con propria Decisione di esecuzione C (2014) 8021, che ne approva 
determinati elementi, così come previsto dal Regolamento (UE) 1303/2013; 

� Il Programma Operativo FESR FSE 2014-2020 della Regione Puglia (di seguito P.O.R. Puglia 2014-2020) 
approvato con Decisione di esecuzione C(2015) 5854 dalla Commissione Europea in. data 13 agosto 
2015, successivamente modificata con Decisione C(2017) n. 2351 dell’ll aprile 2017 e con Decisione 
C(2017) n. 6239 del 14 settembre 2017; 

� la Deliberazione di Giunta regionale n. 1735 del 6 ottobre 2015 di approvazione del P.O.R. Puglia 2014-
2020 e di presa d’atto della Decisione di esecuzione C(2015) 5854 della Commissione Europea del 13 
agosto 2015; 
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� la DGR n. 582 del 26.04 .2016 “Metodologia e criteri per la selezione delle operazioni del Programma 
Operativo FESR-FSE 2014-2020” con cui la Giunta ha preso atto degli esiti del Comitato di Sorveglianza 
del POR Puglia 2014-2020 del 11.03.2016 che ha approvato la metodologia e i criteri di selezione delle 
operazioni ai sensi dell’art. 110 (2), lett. a) del Reg. (UE) n. 1303/2013; 

� Deliberazione di Giunta Regionale n. 833 del 07 giugno 2016, con la quale la Giunta ha definito il 
sistema di responsabilità delle Azioni del POR Puglia FESR-FSE2 014-2020, nominando il Responsabile 
pro tempere della Sezione Sicurezza del cittadino, politiche per le migrazioni e antimafia sociale, 
Responsabile dell’Azione 9.14 dell’Asse IX; 

� la DGR n. 977 del 20/06/2017 di modifica dei criteri di selezione delle operazioni cofinanziate dal 
Programma; 

� Determinazione Dirigenziale n. 39 del 21 giugno 2017 della Sezione Programmazione Unitaria di 
all’adozione del documento descrittivo del Sistema di Gestione e Controllo del POR Puglia FESR-FSE 
2014 -2020 (Si.Ge.Co.), redatto ai sensi degli articoli 72, 73 e 74 del Regolamento {UE) n. 1303/2013. 

PREMESSO CHE 
� Con DGR 1765 del 23/11/2016 la Giunta Regionale ha assegnato alla Sezione Politiche Giovanili 

e Innovazione Sociale, nell’ambito dell’azione 9.14 del POR Puglia 2014-2020, risorse utili ai fini del 
finanziamento di progettualità promosse da Enti Locali per il riuso, l’adeguamento funzionale ed il 
miglioramento di immobili pubblici e spazi sociali per i giovani, autorizzando la Dirigente della Sezione 
Politiche Giovanili e Innovazione Sociale, ad operare sui capitoli di spesa, nell’ambito della misura 9.14 
del POR Puglia 2014-20, di titolarità del Dirigente della Sezione Sicurezza del Cittadino, Politiche per 
le migrazioni e Antimafia sociale per un importo totale di € 3.072.726,08 ed all’espletamento degli 
adempimenti funzionali al finanziamento ed attuazione degli interventi; 

� Con deliberazione n. 1756 del 30/10/2017 avente ad oggetto “POR Puglia 2014/20. Asse IX “Promuovere 
l’inclusione sociale, la lotta alla povertà e ogni forma di discriminazione” - AZIONE 9.14 - “Interventi 
per la diffusione della legalità “. DGR 1765 del 23/11/2016. Intervento Laboratori urbani in rete 2017. 
Indirizzi”, la Regione Puglia ha definito gli indirizzi per l’Avviso in oggetto; 

RITENUTO DI: 
� dover prendere atto degli indirizzi contenuti nella succitata DGR 1756 del 30/10/2017; 
� dover approvare I’AVVISO PUBBLICO per la realizzazione di interventi di adeguamento strumentale e 

strutturale dei Laboratori Urbani per lo sviluppo di attività sociali, di produzioni creative e culturali, 
di aggregazione giovanile e di educazione alla legalità “LABORATORI URBANI IN RETE 2017” e relativi 
allegati (All. 1 - Istanza di partecipazione, All. 2 - Formulario di candidatura); 

� dover apportare, per esigenze di economia del procedimento amministrativo, modifiche non sostanziali 
allo schema di disciplinare, di cui alla “POS C.le OO.PP. - Si.Ge.Co. (documento descrittivo del Sistema 
di Gestione e Controllo del POR Puglia FESR-FSE2 014 -2020, redatto ai sensi degli articoli 72, 73 
e 74 del Regolamento (UE) n. 1303/2013 , di cui alla D. D. n. 39 del 21 giugno 2017 della Sezione 
Programmazione Unitaria), in materia di spese ammissibili - spese generali e modalità di erogazione 
del contributo finanziario; 

� dover approvare lo Schema di disciplinare allegato alla presente determinazione; 

VERIFICA Al SENSI DEL DLGs 196/03 
Garanzie alla riservatezza 

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di accesso ai documenti 
amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto disposto dal 
Dlgs 196/03 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente regolamento regionale n.5/2006 
per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari. 

http:Si.Ge.Co
http:Si.Ge.Co
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ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA D.Lgs. 118/2011 e ss.mm. e ii. 
Bilancio vincolato - Esercizio finanziario 2017; 
Cod. Struttura regionale: 
62 - Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro; 
06 - Sezione Programmazione Unitaria; 

Si da atto che la somma di € 2.500.000,00 a valere sui capitoli di spesa 1161940 e 1162914 
trova copertura sulla DGR 1756 del 30/10/2017 avente ad oggetto “POR Puglia 2014/20 . Asse 
IX “Promuovere l’inclusione sociale, la lotta alla povertà e ogni forma di discriminazione” -
AZIONE 9.14 - “Interventi per la diffusione della legalità” . DGR 1765 del 23/11/2016 . Intervento 
Laboratori urbani in rete 2017. Indirizzi”; 

Si attesta che all’accertamento e all’impegno, ai sensi di quanto previsto dal D. Lgs. n. 118/2011 
e ss.mm.ii., si procederà con successivo atto dirigenziale di individuazione dei beneficiari del 
contributo, di cui al presente Avviso Pubblico. 

Dichiarazioni e/o attestazioni: 

1. Si attesta che l’operazione contabile proposta assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica 
garantendo il pareggio di bilancio di cui alla L.R. 41/16 e ai commi 465, 466 dell’art. Unico della L. 
232/2016; 

2. Non ricorrono gli obblighi di cui agli articoli 26 e 27 del D.Lgs. n. 33 del 14/03/2013.

                                                                                                   Visto di attestazione disponibilità finanziaria
                                                                                                                   La Dirigente della Sezione
                                                                                                                (Dott.ssa Antonella Bisceglia) 

Ritenuto di dover provvedere in merito 

DETERMINA 

1. di prendere atto di quanto espresso in narrativa e che qui s’intende integralmente riportato; 
2. di approvare l’AVViSO PUBBLICO per la realizzazione di interventi di adeguamento strumentale 

e strutturale dei Laboratori Urbani per lo sviluppo di attività sociali, di produzioni creative e 
culturali, di aggregazione giovanile e di educazione alla legalità “LABORATORI URBANI IN RETE 
2017” e relativ i allegati (AII. 1 - Istanza di partecipazione, AII. 2 - Formulario di candidatura); 

3. di approvare lo Schema di disciplinare allegato alla presente determinazione; 
4. di dare atto che si procederà con successivo atto dirigenziale di individuazione dei beneficiari del 

contributo all’assunzione dell’impegno di spesa; 
5. di nominare quale responsabile del procedimento la dott.ssa Antonella Bisceglia; 
6. di pubblicare il presente provvedimento sul BU RP e sul portale regionale alla sezione trasparenza; 
7. il presente provvedimento: 

� è esecutivo; 
� sarà pubblicato sul BURP; 
� sarà reso pubblico mediante affissione all’albo delle deliberazioni dirigenziali istituito presso la 

Sezione Politiche Giovanili e cittadinanza sociale per 10 giorni lavorativi a decorrere dalla data 
della sua adozione; 

� sarà trasmesso in copia conforme all’ originale alla Segreteria della Giunta Regionale, alla 
Sezione Sicurezza del Cittadino ed alla sezione Programmazione Unitaria; 

http:ss.mm.ii
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� sarà trasmesso in copia all’Assessore alle Politiche Giovanili; 
� Il presente atto, composto da n. 5 facciate, è adottato in originale. 

La Dirigente della Sezione
(Dott.ssa Antonella Bisceglia) 
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.R. PUGLIA 2014-2020 
ASSE IX - "Promuovere l'inclusione sociale, la lotta alla povertà e ogni forma di discriminazione" 

AZIONE 9.14 "Interventi per la diffusione della legalità" (FESR) 
AVVISO PUBBLICO 

per la realizzazione di interventi di adeguamento strumentale e strutturale dei laboratori urbani per lo sviluppo di 
attività sociali, di produzioni creative e culturali, di aggregazione giovanile e di educazione alla legalità 

"LABORATORI URBANI IN RETE 2017" 

.4rt.1 /NQUADRA 1WENTO NORMATIVO 
----- -- -- -- - - --- - - ---- - -- -- - -------- -\~ ., .Q)· o 

o )~ ,\ci) 

La Regione Puglia adotta il presente Avviso in coerenza con: ""~J 
?/J 

- Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recante 

Consiglio; 
Regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, relativo al Fondo 
Europeo di Sviluppo Regionale e a disposizioni specifiche concernenti l'obiettivo "Investimenti a favore della 
crescita e dell'occupazione" e che abroga il regolamento (CE) n. 1080/2006; 
Regolamento di esecuzione (UE) n. 288/2014 del 25 febbraio 2014 della Commissione, pubblicato sulla GUUE del 

22/03/2014, recante modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1303/2 013; 
Regolamento di esecuzione (UE) n. 821/201 4 della Commissione, del 28 luglio 2014, recante modal ità di 
applicazione del Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio per quanto riguarda le 
modalità dettagliate per il trasferimento e la gestione dei contr ibuti dei programmi, le relazioni sugli strumenti 
finanziari , le caratteristiche tecniche delle misure di informazione e di comunicazione per le operazioni e il sistema 
di registrazione e memorizzazione dei dati ; 
Legge 7 agosto 1990, n. 241 "Nuove norme in materia di procedim ento amministrativo e di diritto di accesso ai 
documenti amministrativi " e s.m.i.; 
Decreto del Presidente della Repubblica del 28 dicembr e 2000, n. 445 " Disposizioni legislative in materia di 
documentazione amministrativa" ; 
Decreto Legislativo 30 giugno 2003, n. 196, "Codice in materia di protezione dei dati personali"; 
Legge 13 agosto 2010, n. 136 "Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in materia di 
normativa antimafia " , come modificata dalla Legge n. 217/2010 di conversione del Decreto Legge n. 187/2010; 
Legge Regionale del 20 giugno 2008, n. 15 recante "Principi e linee guida in materia di trasparenza dell' attivit à 
amministrativa nella Regione Puglia"; 
Regolamento delegato (UE) n. 240/2014 della Commissione del 7 gennaio 2014 recante un codice europeo di 
condotta sul partenariato nell' ambito dei fondi st rutturali e d'inve stimento europei (SIE), che definisce i principi 
essenziali e le buone prassi svolte a garantire l'efficace organizzazione del partenariato e della "governance" a più 
livelli, basato sulla stretta collaborazione tra autor ità pubbliche, parti economiche e sociali e pertinen ti organismi 
della società civile, in attuaz ione dell'art . 5 del Regolamento (UE) n. 1303/ 2013; 
Accordo di Partenariato Italia 2014-2020, che definisce la strategia e le priorità di investime nto per l'impiego dei 
Fondi Strutturali e di Investimento Europei (SIE) 2014-2020, approvato dalla Commissione Europea in data 29 
ottobre 2014 con propr ia Decisione di esecuzione C (2014) 8021, che ne approva determin ati element i, così come 
previsto dal Regolamento (UE) 1303/ 2013; 
Programma Operativo FESR FSE 2014-2020 (CCI 2014IT16M2OP002) della Regione Puglia (di seguito P.O.R. Puglia 
2014-2020) approvato dalla Commissione Europea con Decisione di esecuzione ((2015) 5854 del 13.08.201S 
successivamente modificata con Decisione ((2017 ) n. 2351 dell'll aprile 2017 e con Decisione ((2017) n. 6239 del 
14 sett embre 2017; 
Deliberazione di Giunta regionale n. 1735 del 6 ottobre 2015 di approvazione del P.O.R. Puglia 2014-2020 e di 
presa d'atto della Decisione di esecuzione ((2015) 5854 della Commissione Europ ea del 13 agosto 2015 e 
contestuale istitu zione dei capitoli di spesa; 
Deliberazione di Giunta regionale n. 582 del 26 aprile 2016 e successiva Deliberazione della Giunta Regionale 
20.06.2017 n. 977 di presa d'atto del Documento sulla metodologia e i criteri di selezione delle operazio ni 
approvato dal Comitato di Sorveglianza del POR Puglia 2014 2020 a sensi dell'art . 110 (2) lett. a) del Reg. (UE) n. 

1303/2013; 
Deliberazione di Giunta Regionale n. 833 del 07 giugno 2016, con la quale la Giunta ha definito il sistema di 
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delle Azioni del POR Puglia FESR-FSE 2014-2020, nominando il Responsabile pro tempore della 
Sezione Sicurezza del cittadino, politiche per le migrazioni e antimafia sociale, Responsabile dell'Azione 9.14 
del l'Asse IX; 
Determinazione Dirigenziale n. 39 del 21 giugno 2017 della Sezione Programmazione Unitaria di all'adozione del 
documento descritt ivo del Sistema di Gestione e Controllo del POR Puglia FESR-FSE 2014-2020 (Si.Ge.Co.), redatto 
ai sensi degli articoli 72, 73 e 74 del Regolamento (UE) n. 1303/2013. 
Deliberazioni di Giunta regionale in materia di Politiche giovanili n. 229 del 7 marzo 2006, n. 1879 del 16 settembre 
2014, n. 322 del 22 marzo 2016, n. 1765 del 23 novembre 2016 e n. 1756 del 30 ottobre 2017; 

!-lrt. 2 PREIVZESSE E AZIONE Dl RiFERIMENTO 

1. L'Asse prioritario IX - "Promuovere l'inclusione sociale, la lotta alla povertà ed ogni forma di discriminazione" del 
POR Puglia 2014-20, in coerenza con l'obiettivo specifico 9h "Aumentare la legalità nelle aree ad alta esclusione 
sociale e migliorare il tessuto urbano nelle aree a basso tasso di legalità", individua l'Azione 9.14 "Intervent i per 
la diffusione della legalità", tesa alla promozione della cultura e delle pratiche di legalità diffusa nelle aree a 
maggiore rischio di esclusione sociale e a basso tasso di legalità attraverso interventi dall'elevato valore simbolico 
rispetto alla riappropriazione di spazi e alla loro funzionalizzazione per attività sociali, di produzioni creative e 
culturali, di aggregazione giovanile e di integrazione tra generazioni. 

2. In particolare, concorrono al suddetto obiettivo specifico intervent i di recupero funziona le e riuso di vecchi 
immobili in collegamento con attività di animazione sociale e partec ipazione collettiva (come da azione 9.6.6 
dell'Accordo di Partenariato) . Pertanto, l'obiett ivo specifico di cui all'Azione 9.14 del POR Puglia 2014/2020 risulta 
perseguibile anche attraverso iniziative destinate ai Comuni pugliesi che intendano sostenere la messa a 
disposizione ed il miglioramento di spazi sociali per i giovani all'interno di immob ili pubblici abbandonati e/ o 
sottoutilizzati. 

3. Il presente Avviso contribuisce al perseguimento del seguente indicatore di output (di cui alla priorità di 
investimento 9b "Sostegno per la rigenerazione fisica, economica e sociale delle comunità sfavorite nelle aree 
urbane e rurali" del POR Puglia 2014-2020): edifici pubblici o commerciali costruiti o ristrutturati nelle aree 
urbane (metri quadrat i) - indicatore specifico per lo sviluppo urbano. 

4. Per effetto della Deliberazione di Giunta Regionale n. 458 del 08 aprile 2016, alla Sezione Politiche Giovanili e 
Innovazione sociale competono attività di promoz ione ed attuazione di interventi di recupero e riuso di immobili 
abbandonati o sottouti lizzati per attività sociali, di produzione creativa e culturali, di aggregazione giovanile e di 
integrazion e tra generazioni, anche con l'apporto delle comunità locali e mediante attività di animazione sociale e 
partecipazione collettiva ; 

5. Con DGR n. 322 del 22 marzo 2016 la Regione Puglia ha avviato la procedura sperimentale denom inata 
"Laboratori Urbani in Rete", destinando ai Comuni pugliesi titolar i di un Laboratorio Urbano (spazio sociale per i 
giovani, nato in Puglia grazie al recupero di edifici pubblici abbandonat i) risorse pari complessivamente ad euro 
7.000.000 a valere su FSC 2007-13 - APQ rafforzato Sviluppo Locale, successivamente rese coerenti al POR Puglia 
2014-20 - Azione 9.14 (D.D. 92 del 15 dicembre 2016). L'intervento ha sostenuto gli Enti Locali nel miglioramento 
funzionale e st rumenta le di 50 Laboratori Urbani nella prospett iva di potenziare l'im patto sociale e occupazionale 
degli stessi, favorire la promozion e di attività creative e culturali, di aggregazione giovanile e di int egrazione tra 
generazioni, nonché pratiche di legalità diffusa nelle aree a maggiore rischio di esclusione sociale. 

6. Con nota prot. n. 386/16 del 05/07/2016 l'ANCI Puglia, condividendo gli obiettivi generali e specific i dell'iniziativa 
"Laboratori Urbani in Rete", ha auspicato il rifinanziamento complessivo della misura alla scopo di valorizzare le 
progettualità proposte (e non ammesse a finanziamento) e "consent ire anche a quei Comuni sedi di Laborato ri 
che non hanno colto questa opportunità, di recuperare edifici pubblici attualmente inutilizzati ". 

7. Con DGR n. 1765 del 23 novembre 2016 la Giunta Regionale ha assegnato alla Sezione Politiche Giovanil i e 
Innovazione Sociale, nell'ambito dell'azione 9.14 del POR Puglia 2014-20, la somma di euro 3.072.726,08 ai fini del 
finanziamento di progettualità promosse da Enti Locali per il riuso, l'adeguamento funzion ale ed il miglioramento 
di immobili pubb lici e spazi sociali per i giovani. 

8. Con deliberazione n. 1756 del 30 ottobre 2017 avente ad oggetto "POR Puglia 2014/20 . Asse IX "Promuovere 
l' inclusione sociale, la lotta alla povertà e ogni forma di discriminazione" - AZIONE 9.14 - "Interventi per la 
diffusione della legalità" . DGR 1765 del 23/11/2016 . Intervento Laboratori urbani in rete 2017. Indirizzi", la 
Regione Puglia ha definito gli indirizzi per il presente Avviso. 

Art. 3 F'.'f,4UTÀ 

1. 
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. In continuità con la precedente procedura "Laboratori Urbani in Rete" di cui alla DGR n. 322 del 22 mar zo 2016, 

l'Avv iso ha l' obiettivo di sostenere interventi di adeguamento strumentale e strutturale dei Laboratori Urbani 

(spazi sociali per i giovani, nati in Puglia grazie al recupero di edifici pubblici abbandonati di proprietà di Enti 

Locali, come meglio specificato nel successivo articolo 5) per la realizzazione di attività social i, di produzioni 

creative e culturali, di aggregazione giovanile e di educazion e alla legalità. 

3 . Nello specifico, l'iniziativa intende rafforzare e mettere in rete i Laboratori Urbani affinché vengano raggiunti i 

seguenti requisiti di qualità (di cui alla DGR n. 1879 del 16 settembre 2014) : 

stabilità: collaborazione stabile, leale e continuativa tra l'ente locale , proprietario dello spazio, e un soggetto 

gestore motivato e competente; 

apertura : uno spazi o fruibile da tutti, accessibile senza barriere e ostacoli, piacevo le e accogliente, aperto 

anche nelle modalità di gestione e coinvolg imento della comun ità locale; 

vitalità: generatore d i molte iniziative che permettono ai giovani di incontrare nuove perso ne, fare nuove 

esperienze , imparare , sperimentare, mettersi in gioco; 

trasparenza: nella comunicazione, nelle moda lità di accesso ai servizi, nella rendicontazione economica e 

sociale della gest ione; 

sostenibilità economica : utilizzare i finanziamenti pubbli ci come investim ento, per aumentare la propria 

capacità di generare valor e economico e sociale; 

missione sociale: assolvere ad una funzione sociale a serv izio del terr itorio e di tutta la comun ità . 

Si tratta di caratteristiche che ogni Laboratorio può consegu ir e indipendentemente dalle pecu liar ità di ciascun 

im mobile e dalle funzioni , dai tem i e dalle attività svolte nei singoli spazi (musi ca, teatro, cultura , art igianato, sport , 

innovazione). 

4. La selezione degli interventi dovrà rispettare i principi stabil iti dal Regolamento (UE) n. 1303/2013 e dal 

Regolamento (UE) n. 1301/2013, dalla norm ativa comunitaria, nazionale e regionale in mater ia di appalti pubb lic.i, 

nonché i criteri di selez ione delle operazioni approvati dal Comitato di Sorveglianza, cosi come t utt e le alt re 

normative cogenti a livello nazionale e comunitario . 

RISORSI::: DlSPONlBILI ED E11TITÀ DEL CONTRIBUTO 

1. Le risorse complessivamente a disposizione per il presente Avviso sono pari ad euro 2.500.000 a valere sul POR 

Puglia 2014-20 - Azione 9.14 " Interventi per la d iffusione della legalità " (FESR). 

2. Ciascun progetto candidato potrà beneficiare di un contributo compreso fra 50.000 e 150 .000 euro , interament e 

finanziato dal POR Puglia 2014-2020. 

Art. 5 SOGGETTI PROPONENTI 

1. Il presente Avviso è rivo lto ai Comuni puglie si (Soggetti proponenti) propr ietar i di : 

un immobile destina t o a Laboratorio Urbano giova nile nell'amb ito de lle procedure regiona li di cui alla DGR 7 

marzo 2006 n. 229, 

ovvero 
uno spazio pubblico finalizzato a politiche giovani li su cui insiste/ha insistito un progetto fin anziato con il 

bando "Laboratori Urbani Mettici le Mani - Avviso pubblico per orga nizzazioni giovanili" (approvato con D.D. 

n . 125 del 07/10/201 4 ). 

2. Sono escluse dalla procedura di cui al presente Avv iso le proposte dei Comuni pugliesi che hanno già beneficiato 

del precedente intervento " Laboratori Urbani in Rete" di cui alla DGR n.322 del 22 marzo 2016 (anche qualora la 

proposta riguardasse un altro immobile). 

3. Ciascun Comune, di cui al precedente comma 1, potrà candidare una singola operazione (progetto) di 

adeguamento struttura le e/o strumentale del Laboratorio Urbano, corredata da idoneo mo dello d i gestione , tesa a 

migliorare la qualità de lle strutture e dei servizi , potenziare l'impa tto sociale e occupazionale dei Laborato ri, 

avviare nuove tipologie di attività, promuovere l' educazione alla legalità e favorire la sostenibi lità economica della 

fase gestionale. 

4. Le operazioni proposte dovranno essere finalizzate al conseguimento dei requisiti di base di un Laboratorio Urbano 

di qualità, di cui alla DGR 16 settemb re 2014, n. 1879 (Cfr . http://w ww.mettici leman i.it/docs/DOC -

LUM_DEF02 .pdf). 

5. I Soggetti proponenti dovranno essere in possesso della capacità amm inistrativa, finanziaria ed operativa per 

sodd isfa re le condizioni della concessione del finanziamento poste nell'Avviso e dalla normativa comunitari a, 

nazion ale e regiona le applicabile ai sensi dell'art . 125 par. 3 lett . d) de l Reg. (UE) n. 1303/2013 , da dichiararsi 

espressamente nella istanza di partecipazione al presente Avviso (ali. 1). 
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6 TIPOLOGIE DI INTERVENTI AMli///SSJBJLl 

1. Il sostegno ai Comuni riguarda l'adeguamento strumentale e strutturale, e il miglioramento funzionale dei 
Laboratori Urbani. 

2. Le tipologie di interventi ammissibili sono: 
A) rifunzionalizzazione leggera degli spazi interni ed esterni di perti nenza dei Laboratori Urbani; 
B) interventi volti a migliorare il livello di sicurezza ed accessibilità (secondo le normative vigenti ) degli immobil i 

interessati o parte di essi; 
C) interventi di adeguamento tecnologico ed info rmativo (cablaggi, insonorizzazione etc.); 
D) azioni finalizzate alla riduzione dei consumi energetici ed idrici per rendere più sostenibi le la gestione del 

Laboratorio Urbano; 
E) miglioramento dell'impiantistica in dotazione; 
F) segnaletica utile ad una migliore identificaz ione ed individuazione del Laborator io Urbano; 

Art. 7 SPESE AMMISSIBJLJ 

1. Le spese ammissibili sono: 
A. Spese per l'esecuzione dei lavori e realizzazione degli impiant i, ivi comprese le opere per la riduzione dei 

consumi energetici ed idrici, e adeguamento tecnologico ed informat ivo. 
B. Spese per l'acquisto di forniture, arredi ed attrezzaggio nella misura massima del 20% del contributo 

regionale richiesto . 
C. Spese generali quali progettazione, direzione lavori, rilievi , accertam ent i, indagini, sicurezza, collaudi tecnici e 

tecnico-amministrativi, incentivi al RUP e collaboratori, nella misura massima del 18% dell'importo posto a 
base di gara, paramet rato sul contributo di cui all'art. 4 comma 2 del presente Avviso, per le spese di cui al 
punto A. 

D. Spese di pubblic ità e contributi dovuti a enti come per legge (permessi, concessioni, autorizzazioni finalizzate 
all'esecuzione dell 'opera). 

2. Non sono in alcun modo ammissibili le spese relative alla realizzazione di nuove costruz ioni, all'acquisto 
dell'immobile o di sue pertinenze, alla manutenz ione ordinaria, all'acquist o di automezzi o beni di consumo. 

3. Non sono altresì ammissibili le spese per ammende, penali e controvers ie legali nonché per i servizi di gestione . 
4. L'imposta sul valore aggiunto (IVA) è una spesa ammissibile solo se non sia recuperabile a norma della normativa 

nazionale di riferimento . 

Art. 8 MODAL/TlÌ E TERMINI DI PRESENTAZIONE DELLE CANDIDATURE. 

DOCUtWENTAZlONE D11 PRESENTARE 

1. I Soggetti proponent i possono presentare la candidatura a partire dal giorno successivo alla data di pubblicazione 
del presente Avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia fino alle ore 12,00 del 09 Marzo 2018, pena la non 
ammissibilità della proposta. 

2. Ai fini della partecipazione alla procedu ra di selezione di cui al presente Avviso occorre presentare, a pena di 
inammissibilità , la seguente documentazione: 
a. istanza di partecipazione redatta secondo il format di cui all'Allegato 1, debitament e sottoscr itta dal legale 

rappresentante del l'Ente; 
b. formulario di candidatura del progetto secondo il format di cui all'Allegato 2, debita mente sottoscritto dal 

legale rappresentante dell'Ente; 
c. copia del documento d'identità del legale rappresentante dell'Ent e, debitamente sottoscr itta dallo stesso; 
d. progetto tecnico dei lavori, con livello minimo di progett azione definitiva , e (eventuale) unico livello di 

progett azione per le forniture e i servizi redatto ai sensi dell'art. 23 del d.lgs. 50/2016 . 
3. Ciascun Soggetto propone nte può presentare una sola proposta, pena la non ammissibil ità di tu tte le proposte 

pervenute. 
4. La documentazione richiesta deve essere trasmessa esclusivamente a mezzo PEC all'indirizzo 

politichegiovanili.re gionepuglia@pec.rupar.puglia .it e nell'oggetto dovrà essere riportata la seguente dicitura : 
"Candidatura avviso pubblico Laboratori Urbani in Rete 2017" . 

Art. 9 ITER PROCEDURALE E DI VALUTAZIONE DELLE PROPOSTE 

1. La selezione delle proposte è effettuata secondo procedura "a graduatoria ". 
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L'i struttoria è articolata in una preliminare fase di verifica di ammissibilità formale e ammissibilità sostanziale, 
secondo i criteri di cui al successivo articolo 10, ad esito positivo della quale si procederà alla valutazione tecnica e 
di sostenibilità ambientale degli interventi proposti, secondo i criteri di cui al successivo articolo 11. 

3. L'ist ruttoria è svolta da un'apposita Commissione di valutazione istituita dal Dirigente della Sezione Politiche 
Giovanili e Innovazione Sociale della Regione Puglia successivamente al termine ultimo di presentazione delle 
candidature, di cui all'art. 8 comma 1. 

4. I termini per la defin izione degli esiti dell'att ività istruttoria e di valutazione sono programmat i in centove nt i {120) 
giorni decorrenti dal giorno successivo a quello di istituzione della Commissione di valutazione . 

Art. 10 VERIFICA DI Ai'vli'vlfSS!BILITÀ FORMALE E CONDIZIONI DI Ai\lTMISSJBILITÀ 

SOSTANZTALE 

1. La verifica di ammissibilità formale, ovvero relativa al possesso dei requisiti formali di ammissione, sarà 
f inalizzata ad accerta re: 

la ricevibilità e completezza della proposta progettuale ; 
il rispetto delle moda lità e dei termini di trasmissione delle domande , secondo i dettami del presente Avviso 
(art. 8); 
la presenza di tutta la documentazione richiesta e la conformità della medesima alle prescrizioni del presente 
Avviso (art . 8) e alla normativa vigente; 
l'eleggibilità del Soggetto Proponente secondo quanto previsto all'art . 5 del presente Avviso. 

2. Le condizioni di ammissibilità sostanziale al presente Avviso, in linea con quanto previsto dal documento 
"Me todologia e crite ri per la selezione delle operazioni del Programma Operativo FESR-FSE 2014-2020" 
approvato dal Comitato di Sorveglianza del POR Puglia 2014-20 (DGR n. 582 del 26 aprile 2016), sono: 

1I rt. 1 ! 

coerenza con i contenuti del POR Puglia 2014/2020 (generale) e con l'o biettivo specifico 9h "aumentare la 
legalità nelle aree ad alta esclusione sociale e migliorare il tessuta urbano nelle aree a basso tasso di legalità"; 

conformità alle regole comunitarie e nazionali in tema di appalti pubblici (generale); 
rispetto del principio orizzontale di parità di genere e non discriminazione e dell'accessibil ità (generale); 
rispetto del princip io orizzontale di sviluppo ambientale e sostenib ile (generale); 
coerenza con la normativa nazionale e regionale di riferimen to (specifico Azione 9.14); 
compatibilità dell' investimento con le strumentaz ioni urbanistiche e con le autorizzazioni amministrative 
necessarie, anche con riferimento alle tempist iche occorr ent i per l' ottenimento delle stesse (specifico Azione 
9.14). 

CRfTERI DI VAI.UT; ZION : E DI SOSTENIBILITÀ AMBIENTALE 

1. Le istanze che avranno superato la verifica di ammissibilità formale e sostanziale saranno sott oposte a valutazione 
tecnica e di sostenibilità ambientale secondo i seguenti criter i, in linea con quanto previsto dal documento 
"Met odolo gia e criteri per la selezione delle operazioni del Programm a Operativo FESR-FSE 2014-2020" approvato 
dal Comitato di Sorveglianza del POR Puglia 2014-20 (DGR n. 582 del 26 apri le 2016): 

Criterio 

Criteri di valutazione 
tecnica A 

Al: 
Livello di progettazione 

A2: 

Grado di riuso e 
riqualificazione funzionale 

dell'immobile 

Indicatori 

Qualità del progetto tecnico 

Grado di definizione del progetto: 
progetto esecutivo dei lavori e (eventuale) unico livello di progettazione 
per le forniture e i servizi: 10 punti 
progetto definitivo dei lavori e (eventuale) unico livello di progettazione 
per le forniture e i servizi: O punti 

Analisi delle criticità strutturali e funzionali relative allo spazio oggetto di intervento 
(max 10): 

analisi approfondita e dettagliata: 10 punti 
analisi parziale e sommaria: 6 punti 
analisi insufficiente: 3 punti 

7 

Punteggio 

max 65 

max10 

max30 
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: 
Efficacia e sostenibilità della 

proposta 

A4: 

Partecipazione e 

coinvolgimento della 

cittadinanza nello sviluppo 
della proposta 

Criteri di valutazione 

tecnica B 

B1: 

Capacità della proposta di 

gestione di avere impatto 

positivo sul territorio 

B2: 
Sostegno a percorsi 

sperimentali e innovativi 

Criterio di sostenibilità 

ambientale C 

Cl : 
Capacità di contribuire alla 

riduzione dei consumi 

energetici e alla promozione 

della sostenibilità, in ogni 

fase del ciclo di vita del 
fabbricato, ai sensi della l.r . 

13/2008 

Coerenza fra gli intervent i tecnici propost i e le critici tà strutturali e funzionali 

rilevate (max 20): 
gli interventi tecn ici progettuali proposti sono pienamente coerenti 

rispetto olle caratteristiche dello spaz io e risolvono appieno le criticità 

strutturo/i e funzio nali rilevate: 20 punti 

gli interventi tecnici progettuali prop osti risolvono parzialmente le criticità 

strutturali e funzionali rilevate: 10 punti 

gli interventi tecn ici progettuali propo st i sono scarsamente coerenti 

rispetto olle criticità strutturo/i e funzionali rilevate: 5 punti 

Impatto delle soluzion i te cniche indiv iduate sul modello di gestione. Capacità degli 

intervent i (lavori di riqualificazione e forniture) di incidere positivamente sulla 

sostenibilità economica della struttur a, sulla f lessibilità e multifunzionalità degli 

spazi, sull'accessibilità dello spazio, sulla sua attrattività, riconoscibil ità ed 

identificazione: 
eccellente : 20 punt i 
buona : 16 punti 
discreta: 12 punti 
mediocre : 8 punt i 

insufficiente : 4 punti 

Soluzioni progett uali supportate da processi di coinvolg imento della cit tad inanza: 

l'intervento è suppo rtato da documentazione che attesti che la proposta 

progettuale è stata condivisa attraverso forme di partecipazione con il 
soggetto gestore e la comunità giovanile del Laboratorio Urbano: 5 punti 

l'intervento non è supportato da docum entazione che attesti che la 

proposta progettuale è stata condiv isa attra verso forme di partecipazione 

con il soggetto gestore e la comunità giovanile del Laboratorio Urbano: O 

punti 

Qualità del modello di gestione 

Proposta progettua le in grado di generare effett i posit ivi in termi ni di animazione 

terr itor iale, promozione dell'identità delle comunità locali, aggregazione sociale e 

integrazione di grupp i a rischio marginalità, aumento del la legalità e promozione 
dello sviluppo socio-econo mico: 

eccellente : 15 punti 
buona: 12 punt i 

discreto: 9 punti 
mediocre : 6 punti 
insufficiente: 3 punti 

Mode llo di gestion e: 

efficace, caratterizzato dal sostegno a percors i innovativi e sperimentali di 
protagonismo giovanile, improntato allo sostenibilità econo mica : 15 punti 

parzialmente eff icace, caratterizzato da un parziale sostegno a percors i 

innovativ i e speriment ali di protagonis mo giovanile, e solo in parte 

sostenibile: 7 punt i 
poco efficace, caratterizzato da uno scarso sostegno a percorsi innovat ivi 

e sperimentali di protagonismo giovanile e poco sostenibile: 3 punti 

Sostenibilità ambientale 

La proposta progettua le prevede azioni specifiche fi nalizzate alla riduzione dei 

consumi energetici ed idrici per rendere più sostenibile la gestione del Laboratorio 

Urbano. Gli interventi propost i: 

contribuiscono piena mente alla riduzione dei cons umi energe tici e idrici: 5 
punti 

contribuiscono solo parzialmente alla riduzione dei cons umi energetici e 

idrici: 3 punti 

non cont ribuiscono alla riduzione dei consumi energetici e idrici: O punti 

max20 

max5 

max30 

max15 

max15 

maxS 

max5 

TOTALE max 100 
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12 PARTENARIATI E COLLABORAZIONI 

1. Nello sviluppo della proposta progettuale e nella sua fase di attuazione, i Comuni proponent i sono chiamati ad 
assicurare il rispetto dei principi di partecipazione e di coinvolgimento del Partenariato Economico e Sociale, 
come individuat i nel prot ocollo di intesa fra ANCI Puglia e PES Puglia del 22/ 10/2015. 

Art.13 CAUS::: DI i:.SCLUSIONE 

1. Saranno considerate non ammissibili le proposte: 
a) pervenute oltre il termine previsto all'art. 8; 
b) presentate con modelli diversi da quelli indicati all'art. 8 ed allegati al presente Avviso; 
c) presentate da soggetti privi dei requisiti di cui all'art. 5 ovvero presentate da soggetti diversi da quel li 

elencati all'art. 5; 
d) a valere su immobili diversi da quelli elencati all'art. 5 co.1; 
e) che richiedono un contributo inferiore ad euro 50.000 o superiore ad euro 150.000, in base a quanto 

previsto dall 'art. 4 del presente Avviso; 
f) prive della modulistica e documentazione richiesta dall'art. 8 del presente avviso; 
g) presentate da Comuni che abbiano candidato più di una proposta ai sensi del precedente art . 8 comma 3; 
h) presentate da Comuni pugliesi che abbiano già beneficiato del precedente intervento "Laboratori Urbani in 

Rete" di cui alla DGR n. 322 del 22 marzo 2016, ai sensi dell' art. 5, co.2; 
i) che non soddisfano le condizioni di ammissibil ità sostanziale di cui al precedente art. 10, co. 2. 

2. Ferme restando le specifiche cause di esclusione succitate, qualora non sia possibile procedere alla verifica di cui 
all'art. 10 comma 1 la Commissione, per il tramite della Sezione Politiche Giovanili e Innovazione Sociale della 
Regione Puglia, si riserva la facoltà di richiedere il re-inoltro della documentazione pervenuta in maniera non 
leggibile (es. files non apribili/scaricabili , documentazione scansionata non perfettamente leggibile etc ... ), 
assegnando al Soggetto proponente un term ine per provvedere a tale richiesta non superiore a dieci (10) giorni. 

Art. 14 PROrf:.DU{lil DI VfllUJAZlONE 

1. La Commissione di valutazione di cui all'art. 9 comma 3, composta da 3 membri con esperienza e competenze 
specifiche rispetto all'amb ito di intervento del presente Avviso procederà, per le proposte rite nute ammissibili ai 
sensi dei precedent i artt . 10 e 13, alla valutazione tecnica delle stesse, assegnando a ciascuna il punteggio 
derivante dall 'applicazione dei criteri previsti dall'art. 11. A supporto dell'attività istrutto ria relativa alla fase di 
valutazione tecnica, il Responsabile del Procedimento potrà richiedere agli istanti le informazioni ed i chiariment i che 
si dovessero rendere necessari, assegnando un termine per provvedervi non superiore a 5 (cinque) gg. dal 
ricevimento della richiesta. In caso di mancato riscontro entro i termini stabiliti dalla richiesta stessa sarà attr ibuito il 
punteggio minimo per lo specifico criterio in relazione al quale è stata formulata la richiesta. 

2. Al termine dell'iter di valutazione, a seguito di trasmissione dei relat ivi verbal i da parte della suddetta 
Commissione, la Sezione Politiche Giovanili e Innovazione Sociale della Regione Puglia provvederà ad approva re 
con determinazione dirigenziale apposita graduatoria di merito con l'indicazione, in ordine decrescente di 
punteggio ottenuto , delle proposte ammesse a finanziamento e finanziabili (fino alla concorrenza del budget 
massimo messo a disposizione di cui ali' art. 4 comma 1 del presente Avviso). La graduatoria indicherà, inoltre, 
sempre in ordine decrescente di punteggio ottenuto, le proposte ammissibili e non finanziabil i per esaurimento 
fondi. Verrà altresì defin ito, nell'ambito dello stesso atto, l'e lenco dei progetti che non hanno raggiunto la soglia 
minima di cui al successivo comma 3 con indicazione del punteggio attribuito, nonché l'elenco dei progetti non 
ammessi con indicazione delle cause di esclusione ai sensi dei precedenti artt. 10 e 13. 

3. Saranno ritenute ammissibili a finanziamento nell'ordine di graduatoria e fino ad esaurimento delle risorse 
disponibili, le proposte che avranno raggiunto complessivamente un punteggio non inferiore a 50/100 punt i in 
ordine alla griglia di cui all'art. 11, di cui almeno 35 punti in relazione ai criteri di valutazione tecn ica A ed almeno 
15 punti in relazione ai criteri di valutazione tecnica B. 

4. Nel caso di propo ste valutate con medesimo punteggio finale, ai fi ni della posizione in graduatoria, sarà data 
prevalenza alle proposte progettuali che avranno ottenuto il punteggio più elevato in relazione al criterio di 
valutazione A di cui all'art . 11. In caso di ulter iore parità, sarà data prevalenza alle proposte progettuali che avranno 
ottenuto il punteggio più elevato in relazione al criterio di valutazione B. In caso di ulteriore parità, pre ·. la 
candidatura la cui domanda risulti inviata precedentemente in ordi ne temporale, come attestato d ' ov? o ~ 
gestione di posta elettronica certificata della Regione Puglia. """'"": ,:>'° 1/lio,.\,. 
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. Non saranno concessi contributi parziali, pertanto una proposta progettuale non sarà oggetto di finanziamento 
qualora le somme residue non consentano di garantire l'intera copertura finanziar ia, rispetto al contributo 
richiesto dal Soggetto proponente, per la realizzazione dell'i ntervento progettuale proposto. 

6. Le proposte progettuali ammissibili e non finanziabili per esaurimento della dotazione finanziaria potranno 
eventualmente essere oggetto di successivo finanziamento, attingendo alle risorse derivanti da economie, da 
eventuali revoche di assegnazioni di finanz iamenti e da ulter iori fond i comunitari, statal i o regionali che si 
renderanno eventualmente disponibili sul presente Avviso. 

7. La Regione provvederà alla pubblicazione della D.D. di approvazione della graduatoria sul BURP e sul sito internet 
regionale www.regione.puglia.it - sezione Amministrazione trasparente. Inoltre, saranno effettuate comunicazioni 
a mezzo pec all'indir izzo indicato nell'istanza di partecipazione. 

8. La graduatoria definit iva approvata e pubblicata costituirà ammissione a finanziamento . 
9. Ai sensi dell'Allegato Xli, Sezione 3.2, al Reg. (UE) n. 1303/2013, l'accettazione del finanziamen to da parte dei 

Soggetti selezionati quali Beneficiari, costituirà accettazione della loro inclusione nell'e lenco delle operazioni 
pubblicato ai sensi dell ' art. 115 (2) del Reg. {UE) n. 1303/2013. 

Art. 15 ADEivlPiiHENTI SUCCESSFVI ALL' AiHMISSlONE A FlN.4NZIA1WENTO 

1. I Comuni benefic iari del fin anziamento, la cui proposta progettuale candidata presenta un livello di progettazione 
inferiore al "progetto esecutivo" dei lavori {art. 23 del D.Lgs 50/2016 e ss.mm.ii.), dovranno inviare alla Regione 
Puglia - Sezione Polit iche Giovanili e Innovazione Sociale la progettazione esecutiva dei lavori nei sessanta (60) 
giorni successivi alla pubbl icazione della graduato ria definitiva, pena la revoca del contr ibuto concesso. 

Art . 16 DISCIPL!Nf\RE 

1. Il Soggetto beneficiar io è tenuto a sottoscrivere apposito Disciplinare regolante i rapporti con la Regione Puglia e 
contenente , tra l'altro, i seguenti obblighi/impegn i del Beneficiario: 

rispetto del divieto di doppio finanziamento delle attività; 
obbligo di stabilità dell'operazione (vincolo di destinazione) ai sensi dell'art. 71 del Reg. (UE) n. 1303/2013; 
rispettare , nelle diverse fasi di attuazione dell'intervento, la normat iva comunitaria nazionale e regionale 
vigente in materia di appalti pubblici e di ambiente, nonché quella civil istica e fiscale; 
applicazione della normativa comunitar ia in tema di pubblicità e informazione circa il finanziamento con 
fondi comunitari ai sensi dell'Allegato Xli al Reg. (UE) n. 1303/2013 e del Reg. (UE) n. 821/2014 (richiamo al 
cofinanziamento comunitario delle operazioni, impiego dell'emblema dell'Unione Europea con indicazione 
del Fondo SIE); 
applicazione e rispetto delle disposizioni in materia di pari opportunità , laddove applicabili; 
garantire in sede di gara, il rispetto del pr incipio orizzontale di parità di genere, non discriminazione e 
dell'accessibilità, laddove applicabili; 
rispetto delle norme in tema di ammissibilità delle spese; 
adozione di un sistema di contabilità separat a o di codificazione contabile adeguata nella gestione di tutte le 
transazioni relative all' operazione cofinanziata a valere sulle risorse del POR (es. codice contabile associato al 
progetto); 
rispetto delle procedure e dei termini di rendicontazione; 
impegno a conservare e rendere disponibile la documentazione relativa all'operazione finanziata per il 
periodo previsto dall'art. 140 del Reg. (UE) n. 1303/2013 per ogni azione di verifica e controllo ; 
rispettare, per quanto di propria compet enza, la normat iva regionale in materia di eco efficienza e 
sostenibilità ambientale attraverso l'applicazione dei criteri dettat i dal Piano di Azione Regionale per gli 

Acquisiti Verdi (PARAV) approvato con Legge Regionale n. 23 del 01 Agosto 2006. In riferimento 
all'applicazione dei Criteri Ambientali Minimi (CAM) agli eventuali acquisti di prodotti e servizi per i quali i 
criteri ambientali siano stati approvati con D.M. MATIM (http ://www.m inambiente. it / pagina/c riteri-vigore) 
devono essere inserite specifiche disposizioni nei bandi di gara per l'affidamento di attività a te rzi; 
obbligo di consenti re alla struttura di gestione e di controllo di primo livello, ali' Autori tà di Audit, alla 
Commissione Europea, alla Corte dei Conti Europea la verifica della correttezza amministrativa delle 
procedure poste in essere, della corretta realizzazione delle opere e della loro conform ità al proget to 
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applicazione e rispetto delle disposizioni in materia di contrasto al lavoro non regolare, nonché dei CCNL di 
riferimento, anche attraverso specifiche disposizioni inserite nei bandi di gara per l'affidamento di attività a 
terzi; 
applicazione e rispetto, in quanto applicabili , delle disposizioni in materia di trasparenza dell'azione 
amministrativa contenute nella L.R. 20 giugno 2008, n. 15; 
registrazione al sistema CUP (codice unico di progetto) dei progetti di investimento pubblico; 
impegno ad anticipare, a carico del proprio bilancio, l'eventuale quota di spesa del 5% del finanziamento, 
relativa all'erogazione finale. 

TRATTAMENTO DEI DATI 

1. I dati personali resi dai Comuni beneficiari alla Regione Puglia nell'ambito della procedura correlata al presente 
Avviso saranno oggetto di trattamento esclusivamente per scopi istituzionali. 

2. Ai sensi della normativa vigente in materia di trasparenza amministrativa (D.Lgs 14 Marzo 2013, n. 33), i Comuni 
proponenti dovranno rilasciare liberatoria per la pubblicazione di elaborati progettuali , abstract, eventuali 
immagini/video e informazioni inerenti la erogazione di concessioni e contributi da parte della Regione Puglia al 
proponente. 

3. li trattamento dei dati in questione è presupposto indispensabile per la partecipazione ali' Avviso e per tutte le 
conseguenti attività; i dati personali saranno trattati nel rispetto del Decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 
"Codice in materia di protezione dei dati personali", anche con l'ausilio di mezzi elettronici. Nello specifico, i dati 
conferiti in relazione alle istanze di partecipazione e di eventuale successiva ammissione a finanziamento, nonché 
gli eventuali dati personali, saranno trattati ai sensi del D.Lgs. 196/2003 e raccolti nei database informatici della 
Sezione Politiche Giovanili e Innovazione Sociale. Gli stessi saranno utilizzati per le finalità del presente Avviso 
nonché a scopo divulgativo, per inviare periodicamente aggiornamenti relativi al progetto finanziato , per 
comunicare iniziative ad esso rilevanti, adottando modalità di trattamento strettamente necessarie a tali finalità e 
per la pubblicazione in formato aperto sul portale Open Data della Regione Puglia. 

4. La Regione Puglia potrà inoltre comunicare alcuni dei dati in suo possesso a Pubbliche Autorità, 
all'Amministrazione Finanziaria ed ogni altro soggetto abilitato alla richiesta per l'adempimento degli obblighi di 
legge. 

Art . . 18 STABILITÀ DELL 'OPERAZIONE 

l. L'operazi one ammessa a finanziamento non deve, entro i 5 anni successivi dal pagamento finale al Soggetto 
beneficiario , presentare modifiche sostanziali che ne alterino la natura, gli obiettivi o le condizioni di attuazione, con il 
risultato di compromettere gli obiettivi originari, cosi come disposto dall'art. 71 del Reg. (UE) 1303/2013. 

Art . 19 CLAUSOLA DfSALV1 l GUARDIA 

l. Fino all'adozione del provvedimento di concessione del finanziamento, la Regione Puglia si riserva il diritto di 
revocare in ogni momento il presente Avviso e gli atti conseguenti senza che i Soggetti Proponent i possano avanzare 
alcuna pretesa in ordine al finanziamento dell'intervento candidato. 

Art. 20 REVOCA E RfNUNCIA 

l. Il contributo finanziario concesso potrà essere revocato dalla Regione nel caso in cui il Soggetto Beneficiario 
incorra in violazione delle disposizioni del presente Avviso, nonché delle leggi, regolamenti e disposizioni 
amministrative vigenti, oltreché in caso di negligenza, per imperizia o altro comportamento che compromettano la 
tempestiva esecuzione e/o buona riuscita dell'intervento ivi compreso il suo funzionamento . 

2. Costituisce, tra gli altri , motivo di revoca il mancato aggiornamento dei dati relativi all'intervento finanziato nel 
sistema di monitoraggio da parte del Soggetto beneficiario 

3. Nel caso di revoca, il Soggetto beneficiario è obbligato a restituire alla Regione le somme già anticipate, 
maggiorate degli eventuali interessi legali, restando a totale carico del medesimo tutti gli oneri relativi 
all'intervento. 

4. Nel caso in cui il Soggetto Beneficiario intenda rinunciare alla realizzazione dell'intervento prev· 
comunicare tempestivamente tale volontà alla Regione Puglia - Dipartimento Sviluppo Economie 0 

<S';:t;::-Q., 

11 JJ.~ Oo 
a. 
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Formazione e Lavoro - Sezione Politiche Giovanili e Innovazione Sociale, all' indirizzo PEC: 
politichegiovanili.regionepuglia@pec.rupar.puglia.it. 

Art. 21 i!V.·ORM.4ZJONI E RESPONSABfLE DEL PROCE'DIMSNTO 

Per informazioni o chiarimenti sul presente Avviso è possibile contattare la Sezione Politiche Giovanili e Innovazione 
Sociale della Regione Puglia ai seguenti recapiti : 
tel. 080540 6170- 6172 
mail. laboratoriurbani@reg ione.puglia .it 

Il Responsabile del Procedimento è la Dirigente della Sezione Polit iche Giovanili e Innovazione Sociale - Dott.ssa 
Antonella Bisceglia. 

ALLEGATI: 
l. Istanza di partecipazione 
2. Formulario di candidatura 

12 
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intestata Comune] 

Allegato n. 1 

Alla Dirigente Dott.ssa Antonella Bisceglia 
Sezione Politiche Giovanili e Innovazione Sociale 

Regione Puglia 
Via Gentile, 52 - 70126 BARI 

PEC: politichegiovanili.regionepug lia@pec.rupar.puglia.it 

ISTANZA DI PARTECIPAZIONE 

Avviso Pubblico "Laboratori Urbani in Rete 2017" 

POR Puglia 2014/20-Asse IX - Azione 9.14 

Il sottoscritto _______ in qualità di legale rappresenta te del Comune di ______ _ 

nato a il , codice fiscale _________ _ 

residente in PEC (posta elettronica certificata a cui si 

desidera ricevere le comunicazioni relative al presente Avviso ) ____________ _ 

CHIEDE 

di essere ammesso all'Avviso pubblico "Laboratori Urban i in Rete 2017" a valere sul POR Puglia 

2014/20 - Asse IX -Azione 9.14 con il progetto dal titolo __________ e richiede 

un finanziamento pari ad Euro _ __ ______ (min. 50.000- max. 150.000). 

A tal fine , consapevo le delle sanzioni penali previste dall'art. 76 e delle consegue nze previste 

dal l'art. 75 del DPR 28/12/2000 , n.445 in ordine alla responsabil ità penale in caso di falsità in atti e 

dichiarazioni mendaci , ai sensi degli artt. 46 e 47 del DPR 28/12/2000 n.445, 

DICHIARA 

- che il Comune di ________ è proprietar io dell'immobile oggetto di intervento, 

sito in __ _____ _ alla via _______________ , destinato ad 

attività di politiche giovanili , quale Laboratorio Urbano di cui alla DGR 7 marzo 2006, n. 

229, ovvero spazio pubblico fina lizzato a politiche giovanili su cui insiste/ha insistito un 

Avviso pubblico "Labo ratori Urba ni in Rete 2017" 
A lle gato n. 1 - Is tanza di parte cipa zione Pagina I 
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intestata Comune] 

progetto finanz iato con il bando "Laboratori Urbani Mettici le Mani (avviso pubblico per 

organizzazioni giovanili" approvato con O.O. n.125 del 07/10/2014), così come previsto 

all'art. 5 dell'Avviso; 

che il Comune non ha già beneficiato del precedente intervento "Laboratori Urbani in Rete" 

di cui alla OGR n.322 del 22 marzo 2016; 

- di essere in possesso della capacità amministrativa , finanziaria ed operativa per soddisfare 

le condizioni della concessione del finanziamento poste nell'avviso e dalla normativa 

comunitaria , nazionale e regionale applicabile ai sensi dell'art. 125 par. 3 lett. d) del reg. UE 

1303/2013; 

- di essere in possesso di un livello di progettazione pari a: 

o Progettazione definitiva dei lavori e (eventuale) unico livello di progettazione per le 

forniture 

o Progettazione esecutiva dei lavori e (eventuale ) unico livello di progettazione per le 

forniture 

che la proposta rispetta la normativa comunitaria, nazionale e regionale di riferimento ; 

che l'investimento è compatibile con le strumentazioni urbanistiche e con le autorizzazioni 

amministrative necessarie , anche con riferimento alle tempistiche occorrenti per 

l'ottenimento delle stesse; 

- che il Comune ha assicurato il rispetto dei principi di partecipazione e di coinvolgimento del 

Partenariato Economico e Sociale (art. 12 dell'Avviso) ; 

- di essere in possesso di un piano di gestione del Laboratorio Urbano che garantisca la 

funzionalità e l'operatività dell'immob ile oggetto di interve nto e la stabilità dell'operazione ; 

che con ____ __ __ è stato nominato Responsabile del Proced imento (RUP) il 

sig. (nome, cognome, funzione, mail, telefono) 

- di rilasciare, ai sensi della normativa vigente in 

Avviso pubblico "Laborator i Urbani in Rete 2017" 
A lle gato n. 1 - Is tanza di partec ipaz io ne 

amministrat iva 

Pagina 2 
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intestata Comune] 

(O.Lgs 14 Marzo 2013, n. 33) liberatoria per la pubblicazione di elaborati progettuali, 

abstract , eventuali immagini/video e informazioni inerenti la erogazione di concessioni e 

contributi da parte della Regione Puglia al proponente. 

Si allega copia del documento di identità del legale rappresentante debitamente sottoscritta. 

Data 

Avviso pubblico "Laboratori Urbani in Rete 2017" 
Allegato n. 1 - Is tanza di parte cipazione 

Firma e Timbro 

Pagina 3 
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u, one ~sopea 

REGIONE 
PUGLIA 

P. PUGLIA 
FESR·FSE 
201 4/2020 

POR PUGLIA 2014-2020 
ASSE IX - "Promuovere l'inclusione sociale, la lotta alla povertà e ogni forma 

di discriminazione" 
AZIONE 9.14 "Interventi per la diffusione della legalità" 

AVVISO PUBBLICO 

"LABORATORI URBANI IN RETE 2017" 

FORMULARIO DI CANDIDATURA 
Allegato n. 2 
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tori Urban i in Rete 2017 - All egato n. 2 - Formulari o di candida tura 
POR Puglia 2014/20 - Asse IX - Azi one 9.14 

Comune 

Indirizzo 

Codice fiscale/ Partita Iva 

Legale rappresentante 

Responsabile del 
procedimento e ufficio di 
appartenenza 

Telefono Rup 

E-mail Rup 

P.E.C. 

Titolo del progetto 

Costo del progetto 

Contributo richiesto 

Nome Laboratorio Urbano 

Localizzazione Laboratorio 
Urbano 

(min. 50.000 - max. 150.000€) 

Estensione dello spazio Mq _ __ _ _ 

. ---··Ì.::~. ·, -~):.. : ' :# :' :, ,· ' ' _,__ ,' ~?,~--:.~--.. ~,~."' .... :'~'7.l:~ 

3. Indicatori. · · · . . · · · . , · · · . 
' • ' • •• > • 

< ~ ':. • '•: ' • I .' • •: '~~- •• • > - • ,' :J :. > ! , 

Indicatore di output (edifici 
pubblici ristrutturati nelle aree Valore atteso al termine dell 'intervento mq. 
urbane (metri quadrati) ----

2 



82 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 2 del 4-1-2018

Urbani in Rete 2017- Allega to n. 2 - Form ulario di candida tur a 
POR Puglia 2014/20 - Asse IX - Az ion e 9.14 

~w·:··: ~l;~r~:;:·~~-J ~:.s_~ .. ·-f'(:~~;,~f~r_;·~~-~~r:1;~;''""!::~).~~·'J-F0ryr-;:···~ ·. ~~; · ~:: ~ , . ~j < r-\., · • .. , 

14: 2.sreve dèscriziÒné ·aell:intèrt-erìto':,·,::··:;: :;::: :·,:." :,. · ·.. · ', '. · 
"..' .);,\ .,"'i,'!•..: !_.~:·· -...".•.' .-'ç· ;,~. \ ~./.,.~..:.,--'• ·,:~-:~--.._!t' '. , . .. ;;]';,,,~ ' '•• ·' I ", , • 

. Desc[iver~ brevemente fa tipo~~gia ·çi; r,~teryentq e le fin,al{tà dello stesso. , i · · 
· (max 10 nghe). · ', .,.e: . . ,, . , . ·., 
~,;v' :/,._;,:~,- .. • ~- l.~ :.L·~2' ·.:·., ~~.:_~'1~~·,, ::._, • : .. _:.,_:. ~ ,\\~\ ·,,,.''.,_}_..,), :• ~1 ,~!J~J'.,'i..4c L ~ 

D 

D 

Progettazione definitiva dei lavori e (eventuale) unico livello di progettazione per le 
forniture 

Progettazione esecutiva dei lavor i e (eventuale ) unico livello di progettazio ne per le 
forniture 

Necessità di autorizzazioni, concessioni , pareri ecc D D 

3 
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Urbani in Rete 2017 - Allegato n. 2 - For mul ario di candi datura 
POR Puglia 2014/20 - Asse IX - Azione 9.14 

4 
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rilevata 
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ratori Urbani in Rete - Allega to n. 2 - Formulario di candida tura 
POR Puglia 2014/20 - Asse IX - Azion e 9.14 

Descrive e le modali à 
• 

-.. 
Tipologia di spesa 

A. Lavori 
esecuzione dei lavor i e degli impianti, ivi 
comprese le opere per lo riduzione dei 
consumi energetici ed idrici, e 
adeguamento tecnologico ed 
informativo 

B. Forniture 
acquisizione di arred i e attrezzaggio 

C. Spese generali 
progettazione, direzione lavori, rilievi, 
accertamenti, indagin i, sicurezza, 
ca/laudi tecnici e tecnica-amministrativi , 
incentivi al RUP e collaboratori 

D. Spese pubblicità e 
autorizzazioni 
Spese di pubblicità e contributi dovuti a 
enti come per legge (permessi, 
concessioni, autorizzazioni finalizzate 
all'esecuzione dell'opera) 

E. TOTALE 

1. 
Contributo 
regionale 

max. 20% di Et 

max. 18% di 
base di gara A 1 

min. 50.000 
max. 150.000 

7 

2. 
Eventuale 

cofinanziamen 
to comunale 

.. 

3. 
Importo 
Totale 
(1+2) 
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tori Urbani in Rete - Allegato n. 2 - Formulario di candidatura 
POR Puglia 2014/20 - Asse IX - Azione 9.14 
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tori Urbani in Rete - Allegato n. 2 - Formulario di candida tura 
POR Puglia 2014/20 - Asse IX - Az ione 9. 14 

Il Laboratorio Urbano ha già un soggetto gestore convenzionato? o 

Se "SI" indicare: 

Se "NO" descrivere : 

10 

o 
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Urb ani in Rete - Allegato n. 2 - Formula ri o di can dida tura 
POR Puglia 2014/20 - Asse IX- Azione 9.14 

11 
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tori Urbani in Rete - Allegato n. 2 · Formulario di candida tura 
POR Puglia 2014/20 - Asse IX - Azione 9.14 
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D Progetto tecnico per l'esecuzione dei lavori (art. 23 D.Lgs 50/2016 e ss.mm.ii.). 

D Unico livello di progettazione per le forniture (art. 23 D.Lgs 50/2016 e ss.mm .ii) 

D Documentazione inerente il processo di partecipazione attivato . 

D Altro ........ . 

DATA 

12 

FIRMA 
(funzione) 
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Disciplinare regolante i rap por ti fra Regione e beneficiari 
(Opere Pubb liche) 

POR PUGLIA 2014-2020 
ASSE IX - "Promuowre l'inclusione sociale, la lotta alla pover tà e ogni forma di 

discriminazione'' 
AZIO~E 9.14 - "Intenenti per la diffusione della legalità'' 

DISCIPLINARE REGOLANTE I RAPPORTI TRA REGIONE PUGLIA E 

PER LA REALIZZAZIONE DELL 'INTERVE~TO INFRASTRUTTURALE 

" 
,, 

Art. 1 - Oggetto del Disciplinare 

1. I rapporti tra la Regione Puglia e _____ , Soggetto beneficiario del contributo 

finanziario a valere sul P.O.R. Puglia 2014 - 2020 (di seguito Programma), ASSE IX -

"Promuovere l'inclusione sociale, la lotta alla povertà e ogni forma di discriminazione", 

AZIONE 9.14 - "Interventi per la diffusione della legalità" - per l'importo di € 

successivi articoli. 

per la realizzazione del seguente intervento 

- sono regolamentati secondo quanto riportato nei 

Art. 2 - Primi adempimenti del Soggetto beneficiario 

1. Il Soggetto beneficiario, entro il termine di 15 (quindici) giorni dalla data di ricezione del 

presente Disciplinare si obbliga ad inviare alla struttura regionale di gestione dell'Azione 

9.14 (di seguito Regione): 

a. il presente Disciplinare debitamente sottoscritto per accettazione da parte del 

legale rappresentante del Soggetto beneficiario ovvero, su delega di quest'ultimo, 

dal Responsabile Unico del Procedimento (di seguito R.U.P) nominato dal 

Soggetto beneficiario stesso; 

b. Il provvedimento di nomina del R.U.P. 

Ogni successiva variazione del R.U.P. deve essere comunicata alla Regione entro 

i successivi 1 O (dieci) giorni dalla stessa variazione. 

Art. 3 - Obblighi del Soggetto beneficiario 
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Il Soggetto beneficiario dichiara di possedere la capacità amministrativa, finanziaria e 

operativa per dare attuazione nei tempi previsti all'intervento oggetto del presente 

Disciplinare e si obbliga a: 

a. rispettare , nelle diverse fasi di attuazione dell'intervento, la normativa comunitaria 

nazionale e regionale vigente in materia di appalti pubblici e di ambiente, nonché 

quella civilistica e fiscale; 

b. rispettare, per quanto di propria competenza, la normativa regionale in materia di 

ecoefficienza e sostenibilità ambientale attraverso l'applicazione dei criteri dettati 

dal Piano di Azione Regionale per gli Acquisiti Verdi (PARAV) approvato con 

Legge Regionale n. 23 del 01 Agosto 2006. In riferimento all'applicazione dei 

Criteri Ambientali Minimi (CAM) agli eventuali acquisti di prodotti e servizi per i 

quali criteri ambientali siano stati approvati con D.M. MATTM 

(http://www.minambiente.it/pagina/criteri-vigore) devono essere inserite specifiche 

disposizion i nei bandi di gara per l'affidamento di attività a terzi; 

c. applicare e rispettare le disposizioni di cui alla L.R. 4/2007 e ss.mm.ii. per gli 

interventi di importo superiore ad € 10.000.000,00 e quelle di cui all'art. 61 Reg. 

(UE) n. 1303/2013 in relazione agli interventi generatori di entrate di importo 

superiore ad€ 1.000.000,00; 

d. garant ire l'applicazione della normativa prevista in materia di informazione e 

pubblicità per gli interventi cofinanziati da Fondi Strutturali, con particolare 

riferimento all'Allegato Xli del Reg. (UE) n. 1303/2013 ed al Reg. (UE) n. 

821/2014; 

e. rispettare le disposizioni comunitarie e nazionali vigenti in materia di contabilità 

separata o di adeguata codificazione contabile per tutte le transazioni relative 

all'interven to oggetto del presente Disciplinare; 

f. iscrivere l'intervento 

al sistema CUP (Codice Unico di Progetto) e trasmetterlo al Responsabile di 

Azione entro e non oltre 5 (cinque) giorni dalla sottoscrizione del presente 

Disciplinare ; 

g. applicare e rispettare le disposizioni di cui alla Legge regionale 26.10.2006, n. 28 

in materia di contrasto al lavoro non regolare, anche attraverso specifiche 

disposizion i inserite nei bandi di gara per l'affidamento di attività a terzi; 

h. applicare e rispettare, in quanto pertinenti, le disposizioni di cui alla Legge 

regionale 20.6.2008, n. 15 in materia di trasparenza dell'azione amministrativa; 

i. provvedere alla comunicazione delle informazioni e alla rendicontazione delle 

spese mediante registrazione sul sistema di monitoraggio finanziario, fisico e 

procedurale MIRWEB, reso disponibile dalla Regione. In particolare: 

registrare nel sistema di monitoraggio MIRWEB i pagamenti effettuati per 

l'attuazione dell'intervento (allegando la documentazione in formato 

elettronico attestante le spese effettuate e l'iter amministrativo che le 

determinate); 
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i valori degli indicatori di realizzazione secondo la tempistica 

stabilita all'Art. 8 del presente Disciplinare "Rendicontazione e 

Monitoraggio"; 

registrare nel sistema informativo l'avanzamento procedurale di cui all'Art. 

4 del presente Disciplinare "Cronoprogramma dell'intervento" entro 1 O 

(dieci) giorni dall'adozione dei relativi atti; 

j . anticipare, ad avvenuto completamento dell'intervento, la quota residua del 5% del 

contributo finanziario definitivo (di cui all'Art . 7, comma 1, lett. c del presente 

Disciplinare) corrispondente alla eventuale quota di saldo che la Regione erogherà 

a seguito dell'avvenuta approvazione del certificato di collaudo tecnico

amministrativo/regolare esecuzione/verifica di conformità e dell'omologazione 

della spesa complessiva sostenuta per l'intervento; 

k. presentare , attraverso il sistema MIRWEB: 

1) la documentazione completa relativa ad ogni affidamento attivato per la 

realizzazione dell'intervento; 

2) la documentazione a supporto di ciascuna spesa sostenuta in occasione di 

ogni rendicontazione; 

I. conservare e rendere disponibile la documentazione relativa all'operazione 

ammessa a contributo finanziario, ivi compresi tutti i giustificativi di spesa, nonché 

consentire le verifiche in loco a favore delle autorità di controllo regionali, nazionali 

e comunitarie per il periodo previsto dall'art. 140 del Reg. (UE) n. 1303/2013 (tre 

anni a decorrere dal 31 dicembre successivo alla presentazione dei conti nei quali 

sono incluse le spese dell'operazione), salvo diversa indicazione in corso d'opera 

da parte della Regione; 

m. rispettare il cronoprogramma di cui all'Art. 4 del presente Disciplinare; 

n. rispettare il principio orizzontale di sviluppo ambientale e sostenibile; 

o. applicare e rispettare le disposizioni in materia di pari opportunità, laddove 

applicabili . 

Art. 4 - Cronoprogramma dell'intervento 

1. Il Soggetto beneficiario si impegna al rispetto delle seguenti prescrizioni: 

a. completamento della progettazione funzionale all'attivazione delle procedure per 

l'affidamento/acquisizione dei lavori/servizi/forniture, nel rispetto delle vigenti 

normative in materia di appalti pubblici, entro il 60° (sessantesimo) giorno dalla 

pubblicazione della graduatoria finale; 

b. avvio della procedura per l'affidamento/acquisizione dei lavori/servizi/forniture, nel 

rispetto delle vigenti normative in materia di appalti pubblici, entro il 90° 

(novantesimo) giorno dalla sottoscrizione del disciplinare; 

c. assunzione obbligo giuridicamente vincolante per l'affidamento/acquisizione 

lavori/servizi/forniture entro il 31/12/2018; 
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avvio concreto delle attività entro il 31/03/2019; 

e. completamento delle attività (fine esecuzione lavori/ fine fornitura servizi) entro il 

31/03/2020 ; 

f . funzionalità dell'intervento e operatività del piano di gestione entro il 31/06/2020 . 

2. Per ciascuno dei termini temporali previsti al precedente comma 1, il Soggetto 

beneficiario è tenuto a comunicare alla Regione , tramite il sistema informativo , 

l'avvenuto ademp imento allegando i relativi atti probanti entro 10 (diec i) giorni dalla loro 

adoz ione. 

3. Nel caso di mancato rispetto dei termini temporali sopra indicati , relativamente a 

ciascuna delle singole fasi di attuazione dell'intervento , la Regione si riserva la facoltà 

di sospendere e/o revocare il contributo finanziario concesso, con contestuale avvio 

della procedura di recupero delle somme eventualmente già erogate , ove non sia 

comunque attendibilmente assicurato il rispetto del termine programmato di 

completamento dell'intervento (ovvero il termine di eleggibilità delle spese a rimborso 

comunitario, se antecedente al termine di completamento programmato) , ovvero nel 

caso in cui non sia assicurata l'operatività dello stesso nei termini temporali 

programmati (ovvero nel termine fissato dalle disposizioni comunitarie per l'operatività 

delle operazioni , se antecedente alla data di operatività programmata) . 

4. Il Beneficia rio, in caso di ritardi , avanza formale e motivata richiesta di proroga rispetto 

al cronoprogramma presentato . La Regione , valutate le motivazioni , potrà 

eccezionalmente concedere la proroga ed approvare il conseguente aggiornamento del 

cronoprogramma . 

Art . 5 - Contributo finanziario definitivo 

1. Per ciascuna gara espletata , a seguito dell'aggiud icazione definitiva , il Soggetto 

beneficiario trasmette alla Regione i relat ivi atti unitamente al quadro economico 

rideterminato ed approvato , redatto - per quanto attiene alle spese ammissibili -

conformemente alle disposizioni di cui al successivo Art. 6. 

2. A seguito di tale trasmissione , la Regione provvede all'emissione dell 'atto di 

concessione del contributo finanziario nella misura dell'importo rideterm inato, al netto 

delle somme rivenienti dalle economie conseg uite a segu ito dell'espletamento della 

gara d'appalto. 

Art . 6 - Spese ammissibili 

1. L'ammontare del contr ibuto finanziar io definitivamente concesso , rilevabile a seguito del 

quadro economico post gara/e , costituisce l'importo massimo a 

Soggetto beneficiario . 
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. Le spese ammissibili a contribuzione finanziaria sono quelle definite dal Reg. (UE) n. 

1303/2013 , dalla normativa nazionale di riferimento (ai sensi dell'articolo 65, par. 1, del 

Reg. n. 1303/2013) e dalle norme specifiche relative al fondo FESR di cui al Reg. (UE) 

n. 1301/2013 . 

In particolare , sono ammissibil i le seguenti categorie di spesa: 

A. Spese per l'esecuzione dei lavori e la realizzazione degli impianti, ivi comprese 

le opere per la riduzione dei consumi energetic i ed idric i, e adeguamento 

tecnolog ico ed informativo . 

B. Spese per l'acquisto di forniture, arredi e attrezzaggio nella misura massima del 

20% del contributo regionale richiesto 

C. Spese generali quali progettaz ione, direz ione lavori , rilievi , accertamenti , 

indagini , sicurezza , collaudi tecnici e tecnico-amministrat ivi, incent ivi al RUP e 

collaboratori , nella misura massima del 18% dell'importo posto a base di gara 

(quota a valere sul POR) per le spese di cui al punto A). 

D. Spese di pubblicità e contributi dovuti a enti come per legge (permessi , 

concessioni , autor izzazioni finalizzate all'esecuzione dell'opera ). 

3. Per spese generali , da declinare nel quadro economico tra le somme a disposizione del 

Soggetto beneficiario, si intendono quelle relative alle seguenti voci : spese necessarie 

per attività preliminari, le spese per progettazione dell'opera, direzione lavori, 

coordinamento del la sicurezza in fase di progettazione e di esecuzione , spese di gara 

(comm issioni di aggiud icazione), spese per verifiche tecniche a carico della stazione 

appaltante previste dal Capitolato speciale d'appalto , assistenza giornaliera e 

contabilità, collaudi tecnici, collaudo tecnico-ammin istrativo, consulenze e/o supporto 

tecnico-amm inistrativo ivi comprese le spese per la redazione delle relazioni 

geologiche . Le spese generali suindicate potranno essere riconosciute ammissibili nella 

misura massima del 18% dell'importo posto a base di gara (quota a valere sul POR) per 

le spese di cui al punto A) del precedente co.2. 

4. Spese per imprevisti sono ammesse nella misura massima del 10% del l'importo dei 

lavori/serv izi/fornitu re, rilevabile a seguito di quadro economico post gara/e . Le spese 

per imprevisti sono da intendersi al lordo di IVA ed eventuali contributi integrativi e sono 

ammissibili nel limite di spese , inerenti circostanze impreviste ed imprevedibili non 

imputabili alla stazione appaltante , intervenute in seguito all'approvazione del quadro 

economico definitivo (rideterminato dopo gara). 

5. Gli atti relativi ad eventua li modifiche o varianti al progetto devono essere sottoposti alla 

Regione Puglia , entro 30 (trenta) giorni dall'approvazione da parte del Soggetto 

beneficiario , ai fini della valutazione della conformità alla normativa comunitaria e 

nazionale vigente in materia di appa lti pubblic i e dell 'ammissibilità delle relative spese . 

Nel caso di modifiche o varianti, conformi alla normativa vigente, super iori al limite del 

10% di cui alla voce imprevisti del quadro econom ico definitivo, la Regione, a seguito 

della valutazione delle cause che determinano tale aumento e nell'amb ito delle risorse 
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eventualmente disponibili, potrà rideterminare l'importo massimo a 

disposizione del soggetto Beneficiario . 

6. Salvo quanto previsto al comma 5 del presente articolo , eventuali maggior i oneri che si 

dovessero ver ifica re a titolo di spese genera li o di acqu isizione di immobili o di somme 

a disposizione del Soggetto beneficiario rispetto a quelli precedentemente indicati ai 

commi 3-4, resteranno a carico del medesimo Beneficiario . 

7. Restano escluse dall'ammissibilità le spese per ammende , penali e controvers ie legali , 

nonché i maggiori oneri derivanti dalla risoluzione delle controversie sorte con l'impresa 

appaltatrice , compresi gli accordi bonari e gli interess i per ritardat i pagamenti. 

8. L' imposta sul valore aggiunto (IVA) è una spesa amm issibile solo se non sia 

recuperabile a norma della normativa naziona le di riferimento . 

9. Per tutte le spese non specificate nel presente articolo o per la migliore specificazione 

di quelle indicate , si fa rinvio alle dispos izioni di cui al Reg. (UE) n. 130312013. 

Art . 7 - Modalità di erogazione del contributo finanziario 

1. L'erogazione del contributo concesso avverrà con le seguenti modalità: 

a) erogazione pari al 35% a titolo di prima anticipazione dell'importo del contribu to 

rideterminato post gara , a segu ito del la sottoscrizione del contratto tra il Beneficiar io 

e il Soggetto aggiud icatario . A l fine di ottenere l'anticipaz ione il Benefic iario deve , 

attraverso il sistema informativo MIRWEB : 

presentare la domanda di prima anticipazione ; 

presentare la documenta zione completa relativa ad ogni affidamento attivato 

per la realizzazione del l'intervento ; 

presentare il quadro economico def initivo, rideterm inato al netto dei ribassi in 

sede di gara; 

in caso di cofinanz iamento , inviare provved imenti di copertura finanziaria 

adottati dal Soggetto beneficiario . 

b) n. 2 erogazioni pari al 30% del contributo rideterm inato post gara , fino al 95% del 

contribu to stesso, a seguito dei seguenti adempimenti da parte del RUP, attraverso 

il sistema informat ivo MIRWEB : 

rendicontaz ione del le spese ammissibil i, sostenute e debitamente documentate 

per l'intervento finanziato , per un importo pari almeno all'80% dell 'ultima 

erogaz ione della Regione in aggiunta al 100% delle eventuali preceden ti 

erogaz ioni; 

presentazione di domanda di pagamento ; 

aggiornamen to dei valori degli indicatori di realizzazione ; 

2 del presente Disciplinare) ; 

6 di 11 
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completa relativa ad ogn i ulteriore eventuale affidamento 

attivato per la realizzaz ione dell' intervento. 

c) eventuale erogazione finale nell'ambito del residuo 5% a seguito dei seguenti 

adempimenti da parte del RUP, attraverso il sistema informativo MIRWEB : 

presentazione del provvedimento di omologazione della spesa complessiva 

sostenuta per l'intervento, inclusi i casi di acquisto di attrezzature e servizi ; 

presentazione di domanda di saldo , in presenza di rendicontazione delle spese 

ammissibili, sostenute e debitamente documentate per l'intervento finanziato , 

per un importo pari al 100% dell'importo omologato ritenuto ammissibile; 

presentazione del certificato di collaudo tecnico-amministrativo/regolare 

esecuzione/verif ica di conformità ; 

inserimento delle date definitive relative al monitoraggio procedurale ; 

inserimento dei valori a conclusione degli indicatori di realizzazione . 

2. Le erogazioni , salvo la prima, restano subordinate alla rendicontazione delle spese 

effettivamente sostenute e quietanzate secondo la normativa vigente . 

3. L'intera documentazione contabile di spesa (mandati e fatture) deve riportare nella 

descrizione la dicitura "Documento contabile finanziato a valere sul P.O.R. Puglia 

2014-2020, Fondo FESR, Azione 9.14 - rendicontato per l'importo di€ ____ _ 

4. In caso di mancato concreto avvio dei lavori o completamento dell'operazione 

ammessa a contributo finanziario per la quale si sia provveduto ad erogare quota del 

contributo stesso, la Regione potrà procedere , ai sensi e con le modalità di cui all'Art. 

13 del presente Disciplinare, alla revoca del contributo finanziario ed al recupero delle 

somme già erogate . 

5. Nel caso in cui per la realizzazione dell'intervento oggetto del presente disciplinare 

siano previste più procedure di affidamento di lavori/forniture, le erogazioni saranno 

effettuate applicando le percentuali indicate al comma 1 del presente articolo 

all 'importo del contributo finanziario spettante per ciascun affidamento . A tal fine il 

Beneficiario sottopone alla Regione una ripartizione per ciascun affidamento del 

quadro economico rideterminato . 

Art . 8 - Rendicontazione e monitoraggio 

1. Alle scadenze fissate al successivo comma 2, il Soggetto beneficiario è tenuto , 

attraverso il sistema informat ivo MIRWEB a: 

rendicontare le spese sostenute; 
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la documentazione elencata all'art. 7 del presente Disciplinare. 

2. Il Beneficiario deve provvedere agli adempimenti elencati al precedente comma 

almeno quattro volte l'anno , alle seguenti date e condizioni : 

entro il 1 O febbraio di ogni anno devono essere aggiornati i valori degli indicatori 

di realizzazione e i dati di monitoraggio procedurale risultanti alla data del 31 

gennaio e devono essere rendicontate le spese sostenute nel trimestre 

novembre-gennaio ; 

entro il 10 maggio di ogni anno devono essere aggiornati i valori degli indicator i di 

realizzazione risultanti alla data del 30 aprile e devono essere rendicontate le 

spese sostenute nel trimestre febbraio-apr ile; 

entro il 1 O settembre di ogni anno devono essere aggiornati i valori di degli 

indicatori di realizzazione e i dati di monitoraggio procedurale risultanti alla data 

del 31 luglio e devono essere rendicontate le spese sostenute nel trimestre 

maggio-luglio ; 

entro il 1 O novembre di ogni anno devono essere aggiornati i valori degli 

indicatori di realizzazione e i dati di monitoraggio proced urale risultanti alla data 

del 31 ottobre e devono essere rendicontate le spese sostenute nel trimestre 

agosto-ottobre. 

3. La rendicontazione nel sistema informativo MIR deve essere presentata anche nel 

caso in cui non si sia registrato nel trimestre di riferimento alcun avanzamento 

finanz iario, fisico o procedurale ("rendicon tazione a zero"). In tal caso il Beneficiario 

deve descrivere i motivi del mancato avanzamento . 

4. Nel caso in cui la Regione, a seguito della verifica della rendicontazione presentata, 

richieda informazioni e/o documentazione integrativa , tali integrazioni dovranno essere 

fornite dal Beneficiario entro e non oltre dieci (10) giorni dalla ricezione della rich iesta. 

5. Il Beneficiar io, nel momento in cui raggiunge una delle soglie che conferiscono il diritto 

ad ottenere un'erogazione ai sensi dell'Art. 7, può presentare una rendicontazione e 

contestuale domanda di erogazione senza attendere uno dei periodi di 

rendicontazione riportati al comma 2 del presente articolo (1-10 febbra io; 1-10 maggio ; 

1-10 settembre ; 1-10 novembre) . In questo caso, al termine del periodo di 

rendicontazione nel quale è stata presentata la domanda di erogazione (novembre

gennaio ; febbraio-aprile; maggio-luglio ; agosto-ottobre) il Beneficiario deve comunque 

presentare la prescritta rendicontazione periodica, che sarà riferita al periodo residuale 

del relativo trimestre . 

6. In caso di mancato aggiornamento del sistema alle scadenze stabilite dal comma 2 del 

presente articolo , la Regione , previa diffida , potrà procedere alla revoca parziale o 

totale del finanziamento, al recupero delle eventuali somme già versate, nonché 

all 'esc lusione da procedure di ammissione a finanziamento dei progetti del 

Beneficiario a valere sulla programmazione unitaria per il bienn io success ivo. 

Art. 9 - Controlli e verifiche 
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La Regione Puglia si riserva il diritto di esercitare , in ogni tempo e con le modalità che 

riterrà opportune, verifiche e controlli sulla regolarità contabile, tecnica e 

amministrativa delle procedure adottate in relazione all' intervento da realizzare nonché 

sul suo avanzamento fisico e finanziario . 

Tali verifiche non sollevano, in ogni caso, il Soggetto benefic iario dalla piena ed 

esclusiva responsabilità della regolare e perfetta realizzazione dell'intervento . 

2. La Regione Pugl ia rimane estranea ad ogni rapporto comunque nascente con terzi in 

dipendenza della realizzazione delle opere . Le verifiche effettuate riguardano 

esclusivamente i rapporti che interco rrono con il Soggetto beneficiario . 

3. Come già indicato all'art . 3 comma 1 lett. I), il Soggetto beneficiario è impegnato a 

conservare e rendere disponibile la documentazione relativa all'operazione ammessa 

a contributo finanziario, ivi compresi tutti i giustificativi di spesa , nonché a consentire le 

verifiche in loco, a favore delle autorità di controllo regionali , nazionali e comunitarie 

per il periodo previsto dall'art. 140 del Reg. (UE) n. 1303/2013 (tre anni a decorrere dal 

31 dicembre successivo alla presentazione dei conti nei quali sono incluse le spese 

dell'operazione) salvo diversa indicazione in corso d'opera da parte della Regione. 

4. In sede di controllo da parte della struttura di gestione , dell 'Autorità di Audi! , della 

Commissione Europea, della Corte dei Conti Europea o di altri organismi di controllo 

interni o esterni all 'Amministrazione regionale, nel caso di accertamento del mancato 

pieno rispetto delle disposizioni normative di livello comunitario , nazionale e regionale , 

anche se non penalmente rilevant i, la Regione potrà procedere , a seconda dell'impatto 

finanziario dell'irregolarità accertata, alla revoca parziale o totale del finanziamento 

concesso nonché al recupero delle eventuali somme già erogate . 

Art. 10 - Collaudi 

1. L'intervento ammesso a contribuz ione finanziaria è soggetto alle verifiche ed agli 

eventuali collaudi tecnici specifici prescritti per legge o per contratto , in relazione alla 

particolare natura dell 'intervento stesso , nei modi e nei termini stabiliti dalla normat iva 

vigente. 

Art. 11 - Disponibilità dei dati 

1. I dati relativi all'attuazione dell'intervento, cosi come riportati nel sistema informativo di 

monitoraggio finanziario , fisico e procedurale , saranno resi disponibili per gli organi 

istituzionali deputati al monitoraggio e al controllo . 

2. Il Soggetto beneficiario si impegna a comunicare detta circostanza ai soggetti 

esecutori concessionar i dei lavor i/serv izi o fornitori dei beni mobili. 

3. 
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n. 1303/2013 . 

Art. 12 - Stabilità dell'operazione 

1. Ai sensi e per gli effetti dell'art. 71 del Reg. (UE) n. 1303/2013, l'operazione ammessa 

a finanziamento, pena il recupero del contributo finanziario erogato, per i 5 (cinque) 

anni successivi al pagamento finale al Soggetto beneficiario non deve subire : 

a) cessazione o rilocalizzazione di un'attiv ità produttiva al di fuori dell'area del 

programma; 

b) cambio di proprietà di un'infrastruttura che procuri un vantaggio indebito a 

un'impresa o a un ente pubblico ; 

c) una modifica sostanziale che ne alteri la natura, gli obiettivi o le cond izion i di 

attuaz ione dell'operazione , con il risultato di compromettere gli obiettivi 

originari. 

Art. 13 - Revoca della contribuzione finanziaria 

1. Alla Regione è riservato il potere di revocare il contributo finanziario concesso nel caso 

in cui il Soggetto beneficiario incorra in violazioni o negligenze in ordine alle condizioni 

di cui al presente Disciplinare , a leggi, regolamenti e disposizioni amministrative 

vigenti nonché alle norme di buona amministrazione. 

2. Costituisce motivo di revoca il mancato aggiornamento dei dati relativi all'intervento 

finanziato nel sistema di monitoraggio da parte del Soggetto beneficiario . 

3. Lo stesso potere di revoca la Regione lo eserciterà ove, per imperizia o altro 

comportamento, il Soggetto beneficiario comprometta la tempestiva esecuzione e/o 

buona riuscita dell'intervento. 

4. In caso di revoca, il Soggetto beneficiario è obbl igato a restituire alla Regione le 

somme da quest'ultima erogate , maggiorate degli eventual i interessi legali , restando a 

totale carico del medesimo Soggetto beneficiario tutti gli oneri relativi all' intervento . 

5. Inoltre, è facoltà della Regione utilizzare il potere di revoca previsto dal presente 

articolo nel caso di gravi ritardi, indipendentemente da fatti imputabili al Soggetto 

beneficiario, nell'utilizzo del finanziamento concesso. 

6. In caso di revoca parzia le riferita alla parte di finanziamento di cui alle spese accertate 

non ammissibili , le stesse saranno a totale carico del Soggetto beneficiario . 

Art. 14 - Richiamo generale alle norme vigenti e alle disposizioni comunitarie 

1. Per quanto non espressamente previsto , si richiamano tutte le norme di legge vigenti 

in materia , nonché le disposizioni impartite dall'Unione Europea. 
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______ _ 

Per il Sogge tto beneficiario, 

il legale rappresentante o il RUP delegato 

Per la Regione Puglia 

il Dirigente della Sezione . 
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